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In questo numero le prime 
due puntate del nuovo 
grande romanzo di Dumas: 
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ff REVISIONISMO. CLERICALE 
menti e nuove fratturi* OHI orga
nizzazione stewn delle \ . i?i i .ni 
Unite. V. così per tulli» il r e*n 
Il revisioniamo di De Gasperi 
prende l 'aspetto non più di azione 
intelligente per risollevare le sor
li d' i lulia -oiiolineandottc la in
dipendenza e adoprandos-j per una 
distensione in temazionale e per 
la pace, ma l 'aspetto di intervento 
pro\ oca torio allo «-copo. di ren
dere la situazione internazionale 
più acu ta dì quanto già non sia. 
In questo si t raduce, per o ia . la 
mapjriore at t ivi tà e iniziativa pro
messa ai par lamentar i democri
stiani roti l 'allonlniinmento del 
Conte Sforza. L 'aumento del ca
rico sul Pae.-e per le spese mili
tari è pa r te inferrante essen/ ia 'e 
di questa politica, che si m u o \ e 
tutta nella prospetti*.a di nuove 
rotture internazionali , di marcia 
\er<o la guerra e di più stretto 
asservimento i tal iano alle volon
tà e agli interessi americani . 

Nel fondo, ciò che De Capperi 
sembra aver voluto inaugurare 
con questo suo viairpio in Ame
rica e schierandosi più a t t iva
mente di pr ima tra i fautori della 
discordia mondiale, assomiglia a 
ciò che in certi momenti \ e n n c 
fatto, soffiando nel fuoco dei con
flitti internazionali , da Mussolini 
e dal fascismo. E' diverso il pilli
lo di par tenza , s'intejule. Per il 
fascismo erano puni i di partcn/.-i 
il nazionalismo esasperalo. j | mi
l i tarismo irragionevole, l 'espan
sionismo pazzo e .sciocco. Per De 
Gasperi il movente è un al tro, ma 
al t ret tanto pericoloso, peichè al
tret tanto irragionevole. Per De 
Gasperi è punto di par tenza l'in
tolleranza e faziosità clericale.; 
che da una posizione al l 'a l t ra , par 
tendo dalla incomprensione e con
danna cieca dei resrìmi socialisti. 
di democrazia popolare, di liber
tà dei popoli oppressi, ZÌIiuve ad 
affermare la impossibilità di coe
sistenza con questi renimi. a con
siderare i n c i t a b i l e la guerra, e 
persino ad ammet te re come ra-
smnevole la suerra di aggressione 
preventiva per distriigsrerlì. 

Gli interessi d 'I tal ia non hanno 
nulla a che vedere in fativi que
sto. Nulla ha a che *.edere con 
l'interesse del nostro Pae-e que
sto e revisionismo > clericale che 
i r r i tando e inasprendo la situa
zione mondiale, non può avere 
come r isul ta to a l t ro che di spin
gere anche noi sulla via della 
guerra. a t t r a \ c r s n impegni mi
litari sempre più pesanti e «in 

La Segreteria dei Comitato 
Nazionale dei Partigiani delia 
Pace ita diramato ieri il se
guente comunicato: 

Rientrano in questi giorni in 
Italia il Pres idente del Consi 
glio e i Ministri che si sono r e 
cati in America. Trovano tu t te 
le categorie dei ci t tadini i tal iani 
profondamente tu rba te dagl i 
avveniment i nazionali ed in te r 
nazionali . 

Dalla Conferenza di S. F r a n -
ci : ,co dove è stato ape r t amen te 
dichiarato il sistema delle d e 
cisioni unilateral i e della viola
zione dei t ra t ta t i , al la decis io
ne di r i a rmare la German ia oc
cidentale, per cui t o rne ranno 
alle glorie mil i tar i le j ene di 
Vinca e di Marzabot io : dalla 
inclusione ufficiale in un bloc
co mi l i ta re della Turch ia e de l 
la Grecia, a quel la , ufficiosa. 
ma non meno effett iva, della 
Spagna e della Jugoslavia , r i 
sulta un sensibile agg ravamen
to della si tuazione in ternazio
nale e un accresciuto pericolo 
di guer ra . 

L 'adesione senza r iserve dei 
governant i i taliani a queste m i 
sure , la noncuranza mos t ra 
ta dal Pres idente del Consiglio 
per i '-entimenti di pace e per 
la volontà di collaborazione pa -

E' evidente e fuori discussione, 
per ch iunque sia in buona fede 
e non tenuto por do \ e r e di par te 
n d i te ad ogni costo il cont rar io 
della verità, che il viaggio di De 
Gasperi al Canada e negli Stati 
l 'n i t i non ha dato nessuno ilei 
r isultat i per i quali si diceva fos-
PC stato intrapieso. Le espressio
ni dedicate ali Italia nei comuni
cati ufficiali e nei discorsi dei 
pubblici ricevimenti non sono dif
ferenti da quelle impiegate sino 
ad ora dai dirigenti della cosid
detta comuni tà a t lant ica , dagli 
esponenti della politica imperia
lista amer icana e dai loro satelliti. 
\-)i qualche punto, anzi , ed è il 

aso del comunicato di O t t awa 
in geneiale e di tut te le forni il
lazioni dedicate alla questione di 
Trieste, \ i è un riserbo più g ran
fie di pr ima, e si capisce il per-
< he. Poiché incautamente In p ro 
paganda governativa democrist ia
na aveva al imentato in Italia la 
illusione che facendo la voce Iurte 
si sarebbe oramai ot tenuta l ' ap
plicazione della famigerata d i -
i hiarazione t r ipar t i ta del 1948, 
gli «a l l ea t i» hanno get tato acqua 
MI! fuoco, per non guastars i con 
l.i Jugoslavia di Tifo. Non un 
gesto viene fatto che significhi 
neppure lontanamente l ' intenzio
ne delle grandi potenze occiden
tali di rivedere il t r a t t a to per le 
clausole che li r iguardano (fron
tiera occidentale, terri tori colo
niali, r iparazioni) . Nulla per l'e-
mirruzione, e poco di preciso, per 
quanto si <;a fino ad ora, per i 
cosiddetti aiut i economici. 

Il capo del governo e della De
mocrazia crist iana è dunque , nel 
raggiungimento degli obiettivi 
che si proponeva, poveramente 
fallito? È' cer tamente questo il 
giudizio che verrà dato da mi 
lioni di ci t tadini i tal iani , ed è 
un giudizio d i e giustamente si 
volgerà contro chi leggermente 
o con stoltezza aveva .-seminato 
speranze, illusioni. Se si guarda 
al fondo delle cose, però, a noi 
sembra dubbio che questo ' .era-
mente sia il giudizio da darsi , o 
per lo meno cln» questo sia il mo
mento principale del giudizio e i e 
deve essere dato . 

Ammet t iamo senz'al tro la inge
nuità e buona fede della m a g 
gior pa r te di coloro che, al la pa r 
tenza del Presidente del consiglio 
e nuovo ministro degli esteri per 
l 'America, veramente credet tero 
fosse giunto per l 'Italia il mo
mento. dopo fnr ann i d i supina 
siictrczione at lant ica , di met tere i 
pugni sul tavolo, di far sentire 
che non si può più anda re a v a n 
ti così, nel nostro Paese. e di r i 
vendicare. quindi , l ibertà di mo
vimento per migliorare tut te le 
condizioni della vi ta nazionale. 
V anche probabi le che questo 
fosse lo s ta lo d 'animo di una p a r 
te dei pa r lamenta r i democrist ia
ni. da tempo malcontenti per 
l ' andamento generale delle cose. . 
Non r iusciamo a credere , però. -' • f , , iOIS ,m>- «* 
« he questo potesse essere lo s la to 
d 'animo e l 'or ientamento del P re 
cidente del consiglio e dì quel r i 
stretto g ruppo di uomini , laici 
e non laici, clic insieme con lui 
sono Tcsponsahili della politica 
i tal iana d"t)ggi. «Questo g ruppo di 
uomini, al par i di noi e anzi me
d i o di noi. perchè più d i re t ta-
niente e più ampiamente informa
to. *..ipe\a e s a che vi è per l'Fta-
lia da ottener ben poco o meno 
che nulla in tut t i i c a m p i da essi 
proposti alla pubblica a t tenzio
ne. Come cimi ira re. a l lora, la lo
ro mossa, l'azione da essi impo
m a t a e condotta con tan to s t re
pito. met tendo in movimento e 
tu rbando l'opinione pubblica, con 
la consapevole?za. più o meno 
crande . della inevitabile delusio
ne e di tu t te le a l t re consoiuenzc 
rra*.i che ne possono venire? 

Il j iudiz io che sì deve da re è 
nseai « c e r o . 1 ir questioni della 
posÌ7Ìone d'Italia nel mondo pos
sono infatti Cs~cr po*te in due Neila giornata d : ieri !a protesta Jordinaria e hanno votato un ordine 
modi : p»*-nnn e « e r po*fe lecan- je i! malcontento popolare cor.trojde! giorno nel quale si afferma tra 
do la discu-siorac e soluzione di Uh impegni di guerra sottoscritti da l'altro che t i lavoratori de !a SAL 
ps«e a una diatesi-Mone i n t e r n a z i o n i 0 3 Gasperi in America hanno as- ' r ;vendicano ancora una vo.ta ur.a 
naie raz<ritmgihile con un incon
t ro e accordo di pace t ra i Cin
que grandi : e p o ^ o n n essere pò-

APPELLO DEL COMITATO NAZIONALE DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

milioni di firme per la pace 
respingano i nuouì impegni bellici l 

Si impone un mutamento radicale della rovinosa politica gover
nativa - L'Appello di Berlino ha già raccolto 13.825.200 firme 

cifìca t ra i popoli che a n i m a 
no gli i tal iani , accanto alla g r a 
vità degli impegni mi l i ta r i ed 
economici assunt i ad O t t a w a 
ed a Washington e alle pos i 
zioni r inunc ia ta r ie sulla q u e 
stione di Tries te , indicano che 
nelle recenti t ra t ta t ive a m e r i 
cane non sono s ta te sos tenute , 
secondo una linea di politica 
estera indipendente , le ragioni 
della nostra Pa t r i a . 

La r iprova che i nuovi i m 
pegni amer icani , e in par t i co
lare quell i concernenti il r i a r 
mo, sono stati assunti da u o 
mini che non vogliono nepptir 
conoscere la reale s i tuazione 
del Paese è data dalla g rav i s 
sima situazione economica n a 
zionale. 

I più grandi complessi i n d u 
striali , gloria del lavoro e de l 
l ' intelligenza degli i taliani, c h i u 
dono i loro bat tent i o r iduco
no le ore lavorat ive, grandi 
masse di contadini nt"elidono 
mvr.no la possibilità di un m i 
gl ioramento delle loro condi
zioni di vita, piccoli e medi p r o 
dut tor i e commerciant i r i s en to 
no di una intollerabile press io
ne fiscale, impiegati e funzio
nar i dello Stato non vedono 
soddisfatte le loro logitt ime r i 
vendicazioni, milioni e mi l io i r 

Oggi Togliatti 
parla a Milano 

— . . - - • • • ^ 1 • • t • • ! • • • I • • • I • • • 

Disborsi di Lungo. S c o c c i m a r r n e [l'Ormino 

In numerosi capoluoghi di pro
vincia eri m centinaia di Comuni 
piccoli e grand: avrà luogo oggi la 

nssoggettamenfó sempre più duro , f r5 'a. dell'Un-fa. In a ^ ' n i capo-
nlla s trategia imperialista ame 
ricana. 

Se delle < revisioni > della 
filale posizione italiana sono pos
sibili. esse lo sono sol tanto a t t r a 
verso una nostra at t iva politica 
di pace, che sì se r \a del pe*o stes
so del nostro Pae«e per indurre 
e spingere anche i più grandi a 
una distensione. L'altra s t rada è 
sfata seguita eia una \o l ta dal 

si è vjsfo con quali 
risultati. F«sa non corregge nulla 
e apre concre tamente ancora una 
vnltn la prospettiva della ca ta 
strofe. Senza contare < he ongi 
nemmeno le tracce della enfa-tro-
fp fascista sono ancora scompar
se e auindi tuffo si ripeterebbe 
in modo più irrave. 

PALMIRO TOGLIATTI 
pai n. 8~9 rfi t Rinascita » attvaì-

rr.ente m corso di stamva 

luoghi. !a festa è cominciata ;en 
con grande concordo di pubblico 

.alle molte e varie manifestazioni 
*" -di aocrtura. Particolare ampiezza 

prenderanno oggi le manifeslazion; 
a Milano dove, come è noto, par 
lerà il compagno Palmiro Togliatti 
mentre grandi pieparat 'vi sono «tati 
fatti a Napoli, dove parlerà il com
pagno Luigi Longo: a Firenze, dove 
parlerà il compagno Mauro Scocci-
marro ed a Cagliari, dove parlerà ii 
compagno Edoardo D'Onofrio. Altri 
compagni, membri della Direzione 
de! nostro Partito, parleranno a 
Benevento (Sereni), a Lucca (Pa-
jett.i). a Mantova (Dozza) e a Ra
venna (Terracini). A Torino, inve
ce. dove avrebbe dovuto parlare il 
compagno Secchia, il Festival è 
stato rinviato a causa del cattivo 
temno 

La festa di Milano 5-. terrà al 
Parco Lambro ed il compagno Pal
miro Togliatti vi prenderà la pa
rola alle ore 17. Grand!55ima é 

l'attesa in città ed in tutta la Lom
bardia: si prevede che da *uUe ìe 
città e da numerosi Comuni della 
regione interverranno alla fes:a 
comitive di lavoratori, di democra
tici e di cittadini. Nella mattinata 
vi .«aranno gare sportive In vari 
punti del parco e nel pomeriggio 
spettacoli d 'arte: dopo il comizio 
del compagno Togha'ti vi sarà un 
grande concerto vocale e strumen
tale della banda dell'Azienda irain-
v.arta- Ieri sera, intanto, è -stato| 
annunciato che la sottoscrizione per! 
l'Uvità ha raggiunto in provincia 
di M-lano la somma di L 20.623.410 j 

A Firenze, a Napoli e nelle altre 
città nelle quali si svolgono ogsi le 
{iste, gli « Amici dell'Unità - han
no organizzato una giornata di dif
fusione straordinaria. 

Tatti I compagni senatori 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presenti 
alla seduta dì martedì Z ot
tobre. 

di i taliani, dai disoccupati ai 
pensionati , sono ridotti al pau
perismo. 

In queste circostante, il Co
mi ta to Nazionale dei Par t ig ia
ni della Pace chiama tut t i gli 
i taliani a fare sentire l 'esigen
za di un mutamento di rot ta 
del l 'a t tuale politica governat i 
va, a proclamare l ' i rresponsa
bilità dei nuovi impegni con
trat t i dai Ministri italiani in 
America . Solo governanti i ta
liani che assumano una linea 
di politica e.-tera ispirata alla 
reale situazione e ai reali b i 
sogni del nostro Paese, una l i 
nea di sacro egoismo naziona
le, e quindi una linea ispirata 
a cri teri d i indipendenza e di 
pace, possono evi ta re che l ' I ta
lia sia por ta ta alla catastrofe 
economica oggi, allo .sbaraglio 
domani . 

All 'adesione supina e incon
dizionata alle iniziative di g u e r 
ra dei t re Grandi deve essere 
sostituita l 'iniziativa e lo s t i 
molo per l ' incontro e per un 
pat to di Pace tra i Cinque 
Grandi , aper to a tut t i i paesi. 
Questa volontà manifestato d e 
cisamente da tant i milioni di 
italiani non può t rovare sordo 
le orecchie di governant i consci 
del loro dovere nazionale, non 
può non t rovare una risposta 
tra tutti gli italiani di ogni ceto 
sociale, siano o non siano essi 
aderenti al Movimento dei P a r 
tigiani della Pace, i quali si r e n 
dono conto ogni giorno di p iù 
che la s t rada in cui si vo r reb 
be impegnare l 'Italia porta alla 
rovina. A tutt i questi i taliani 
il Comitato Nazionale rivolge lo 
invito più fervido s i colloquio 
e all ' intesa, perchè gli italiani 
p rendano in mano le sorti d e l 
l 'Italia pr ima che sia t roppo 
tardi . 

Il Comitato Nazionale dei 
Par t igiani della Pace è lieto di 
consta tare che quest ' invi to trova 
ogni giorno di più una eco fa
vorevole. Ne sono test imonianza 
irrefutabile i due milioni di nuo- ide l 1 
ve firme per un Pa t to di Pace della 
raccolte in Italia d u r a n t e il p e 
riodo della permanenza dell 'on. 
De Gasperi in America, i voti 
unanimi di pace e per un i n 
contro di pace resi in queste 
se t t imane da centinaia di a m 
ministrazioni comunali e p r o 
vinciali . Sul l 'esempio delle in i 
ziative prese dal Comita to della 
Pace di Firenze, d'Ancona e di 
t an te a l t r e città, milioni di i t a 
liani sappiano nei prossimi g ior 
ni. con la loro azione, far v a 
lere la loro decisione a l iberar 
l 'Italia dai nuovi calamitosi i m 
pegni contra t t i con lo s t r an i e 
ro . Che nuovi milioni di i tal ia
ni. in risposta a l le firme appo 
ste dall 'on. De Gasperi e dai 
suo; Ministr i a questi impegni 
di guer ra , aggiungano la loro 
firma pe r un sacrosanto impe
gno di pace a quella che alla 

data del 30 se t tembre hanno già 
apposto 13.825.200 italiani. 

Comunicando questo imponen
te r isul tato raggiunto a tu t t 'og-
gi a t torno all 'Appello di Be r 
lino, il Comitato Nazionale r i 
volge un plauso part icolare ai 
Part igiani della Pace delle P u 
glie e dell 'Emilia, che su sca
la regionale hanno già superato, 
nella raccolta delle adesioni allo 
Appello per un Pa t to di Pace 
fra i Cinque Grandi , le cifre 
raggiunte nella campagna a n t i 
atomica; ai Part igiani della P a 
ce di Livorno, di Rovigo, di 
Frosìnone, che già hanno supe 
ra to i risultati dell 'Appello di 
Stoccolma, nell 'ambito della lo 
ro provincia; ai Part igiani della 
Pace di Milano, di Genova, di 
Bologna, di Firen-e , di Napoli, 
di Cosenza, di Cagliari, di V i - j 
cenza, dì Modena, di Peggio 
Emilra, di Grosseto, di Nuoro. 
di P a r m a , di Pesaro , di Siena, 
di Ravenna, di Pistoia, che. 
raggiunto già oltre il 90% dei 
r isultat i finali della campagna 
ant iatomica, si ovviano rap ida 
mente a superarl i . 

I.a Segreteria del C. N. 
dei Partigiani della Pace 

x*?.r.«V«ce>iio confina - > - . - Muovo confine \5SS>s Z o n a A 

£a xo/tQ ùianca e% il territori* di cui !« / W / 2 O r i a B 
Tvgotlavia 9 entrala in poitess* énfio fa quirro 

Con la guerra fascista l'Italia ha perduto l'Istria. La politica atlantica di De 
Gasperi porta alla perdita di tutta la zona B e di parte della zona A del ter
ritorio di Trieste. Ieri Kardelj, ministro degli esteri di Tttu, ha dichiarato che 
la zona B, già annessa alla Jugoslavia, non va nemmeno posta in discussione. 
Net colloqui con Truntan De Gasperi non à riuscito a farsi confermare la 
famigerata dichiarazione tripartita del '48 la quale, in vista delle elesioni 
italiane, prometteva il Territorio Libero all'Italia. Queste le conseguenze della 
politica antinazionale di De Gasperi che fa perdere all'Italia più di quanto 

Io stesso trattato di pace stabiliva 

NEL SECONDO ANNIVERSARIO OELLA REPUBBLICA POPOLARE 

Le grandi vittorie della Cina 
salntate in tutto il mando 

Migliaia di messaggi a Mao Tse Turi - Grandi gare di emulazione socialista 
j PECHINO. 29. — Tutto il popolosa storica vittoria del g T a ^ e po-
Icme^e ?i prepara alla celebrazionejpolo cinese. Cosi afferma ! mes

saggio del segretario generi le del 
Partito progre:?si5ta del C . m d à . 

Il giornale Stvadhmata che si 

IL POPOLO SI MOLILA HONTRO OLI IMPERNI 01 fillERRA CONTRATTI OA Oli GASPERI 

Scioperi di protesta alla Pignone e alla Galileo 
Assemblee popolari a Livorno - Proteste a Genova - Sintomatiche dichiara
zioni di De Gasperi da cui risalta confermato il fallimento della missione 

«te in modo che tenda, presen
tando e ab i tando nuovi temi di 
contrasto, ad accre-ccre la confu
sione r la discordia o quindi a 
tendere la snua-zione internazio-

sunto una portata più vasta che ne.loo'.t ica di pace e d; amiciz.a con 
g.orn: precedenti e si sono espres-j tutti i popoli e condannano la po-

anche in fermate del lavo- j litica di r iarmo che impegna i' r.o-
in alcune de!!e maggiori fab-jstro paese a spendere centinaia di 

si 
ro 
bnche. A Firenze i lavoratori delia {miliardi mentre vi sono ^irca t i e 
' P i e n o n e » hanno incrot.ato 'e(milioni di disoccupati e n'jove fab-
braccia da!!e 11,45 alle 12, m tutti ; bnche «i chiudono». 
i reparti. Durante questa interru-j A Livorno i partigiani della pace 
zione del lavoro «h operai si sor.o hanno indette a«embice popolari 

1 ~ ~ ~A „™ « , 4 ,,~.-,»„„..„'r-.un.t, m assemblea ed hanno vo- i in tutti i quartieri ci"'adìni. 
naie . r m n r c d . pi», f ^ < ™ ^ t a t o un ordine de! Riorno che de-l A Genova operai di ogni f e d e W > o ^ ^ „ o p m t a , 

nur.cia la gravità degli impegni mi-;politica hanno effettuato f e r m a t e ( ] ^ ?** •"^fJ~Z£Z+ AÌ il pericolo di guerra. De Gaiper i 
ed i «noi nannn -merito questa *=c-
ennda - t rada . e l 'hanno «celta con 
intenzione. I»er. «anendo che qnel-
lo che facevano va ai danni della 
causa della pace «cura a n d a r e in 
nessun modo a van tase lo della 
cau<a i ta l iana. 

L'esempio con-creto deHammi"!-
eione dell ' I tal ia a l l 'ONU è il più 
evidente. Quest 'ammissione, impe
di ta s ino a d o r a soltanto dal la po 
litica di discriminazione tra_ gli 
Sta t i in t rodot ta dagli Stat i Uniti , 
r a r a au tomat ica il giorno che . 
mu ta t a questa politica, si add i 
verrà a nn accordo, anche parz ia
le, t ra le g rand i potenze. Perchè 
De Gasperi non indica questa 
Mrada, che è quella del consoli
damento della pace? Egli ne in
dica invece un 'a l t ra , che inevita
bi lmente porta a d approfondire 
il « i k o tra le dne par t i del mon
tica, « provocAt*» «.novi uMipri* 

ktari accettati dai Presidente del del lavoro 

rr.er.gzio di oeg:) ha concedo una 
interi * tae i corr-fepor.'ier.te Ce'. w»e 
/:a ANSA <!* Ne» TorK I. oocuTr.enlo 
è :r.:ere»*ar.;e poiché conrerir^ ir. 
namera p«-ait.«s«i:r.a 1: g»U'J.7;o resa
ti-. o che g.: OT*ier?azori O.J ett:vl ha:.. 
r.o eia ciato d e . A nues.cr.e ameri
cana 

\ . '* domar.<la *e ! Ita'.us alitna •<»-
sunto nuovi :HÌ5»*^TH nii.iUiri ad Ot-
ta-ara. De Ua«>per» h« 7-spra.to twtua:-
n-.ente- « Qua.s'afii dec.sior.e fcuil'en-
inbta Ce--a Grecia e de".:* Turchia 
r.e". patto «t antico e ««-errata ai Far-
*.a:r.erito i; fcoierno presenterà a suo 

Noi pen-

Ne! cor=o delle asserì,. I ^ " ^ : ; ^ - ^ . ^ ^ " ^ ^ 

nteressante notare che i lavoratori 
delia P.gnone hanno chiesto anche 
che il governo conceda al più presto 
la terra ai contadini. Sempre a 
Firenze, alle officine « Galileo ». il 
lavoro è stato soepeso per venti 
minuti nella mattinata dì ieri e 
l'assemblea dei lavoratori si è chhi-
sa con la sottoscrizione di un impe
rnio a lottare contro l'asservimento 
della nazione ai gruppi imperiali
stici aggressivi. Ancora a Firenze, 
alla «SAL» . gli artieri del :egno 
;i «ono riuniti in assemblea «tra-

La D i r e z i o n e d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a i t a l i a n o è c o n 
v o c a t a in R o m a p o r lo 9 
p r e c i s a di m e r e o l e d ì 3 o t 

t o b r e t o s i 

della situazione internazionale, al
la luce delle decisioni di Ottawa e 
Washington, sollecitando i lavora
tori a prepararsi a lottare contro 
la politica di riarmo che minaccia 
il tenore di vita del nostro popolo 
e l'esistenza stessa delle nostre in
dustrie. Numerose associazioni, tra 
cui quelle dei partigiani, reduci e 
combattenti banno approvato mo
zioni unitarie nelle quali si recla
ma un governo di pace. I portuali 
infine hanno fatto proprio l'appel
lo dei partigiani della pace de] 
porto che prevede fra l'altro l ' in
vio di una delegazione ai Presidenti 
del 'e Camere 

I/on. D» Gespftrl «1 momento di 
Imbarcar*! sull'aereo p*r IT*alta («gli 

• Itaa* M U « f r t a s ora osi po> 

gre*»: 
f*er quanto tortuosa, la rKvpo*>ta di 

De Gasperi è dunque chiaramente 
affermatici. - • 

Richiesto di dire quai» sono 1 ri
sultati dei colloqui di Washington 
De G^peri ha cosi risposto: 1) Per 
quanto riguarda i cosideUì aiuti per 
il riarmo «sì è trattato anzitutto di 
rissare i termini concreti delle nostre 
richieste »; ma compiuta questa ele
mentare operazloce per cui davvero 
non c'era bisogno che «1 scomodas
sero ministri e capi di governo, e non 
6! è potuto arrivare a cifre conclu
sive s 2) 1."unica eoa* certa è un 
«impegno» (non una decisione) de! 
governo americano per quanto ri
guarda retrJ(zra72one. 3) Circa I! pro
blema delie materie prime, e In ge
nerale sono state ottenute assicura
zioni trsr.'*ulliiz"'%ntl »• Ds Gasptri 

use ossole e i s to 

ottobre, secondo anniversario 
fondazione della Repubblica 

popola "e. Î o storico avvenimento 
sarà ricordato con g randule ma-
nifotaziom a Pechino e in tutta 
la Cina. 

L'anniversario trova il popolo e -
nese impegnato m ui^a opera gi
gantesca d. ricostruzione, ed e-^o 
farà festeggiato s 'sicme ai succes
si della ga-a di emulazione jocia-
hsta alla quaie ì lavoratori hai.no 
dato u ' ie le loro forze. 

Sotto la muda della classe ope
raia e de! par t i t i conviri-ia. il po
pola c.-.e-f ,-,'a commendo un'opera 
grandiosa d: trasformazione del 
grar.de paes» aMaiico: le manife-
Fiazion' del p-imo ottobre assume
ranno un carattere di fe.steg già men
to non solo della storica ricorrenza, 
ma anche degli obicttivi raggiunti 
nello sviluppo economico del paese. 

Migliaia d> messaggi augurali 
per la Repubblica popolare e ner 
.1 Mio g--ar.de capo Mao T?c-tun, 
giunti da tutto il mor.do. FOttoli-
neano la fondamentale importanza 
oellq rivoluz.onc c.r.e=e n«.lla lotta 
delle forze d«.l progresso contro la 
reazione. 

Il me^asgio del P . C. indiano 
a Mao Tse Tung afferma; - S'>*to 

'la vostra guida, la Cina popolare 
ic oggi alla testa d: tutti i popoli 
• risorgenti dell'Asia II poderoso 

|
procre-.«o del popolo cinese è cM 
ispirazione a tutti i pnnoli a v a -

[tici per moltipl CATC i li'-o s/oizi 
jallo «copo di ottenere la libertà e 
Idi instaurare una vera demo-
fcrazia» 

— — i n segretario generale de] P C. 
ibritannico. Harrv Polliti, ha tcle-

4) Rg.l ha annunciato inflrp ur. p-e-;grafato al Comitato centrale del 
•»:to ratea.e :>er d ee; ar.n; ac .a Ban- p C di Cina in questi termini: 
ca .r.temaziona.e a-a Ca**a ce Mez-L Milioni di persone *i ispirano in 

tutto il mondo alla fulgida vittoria 
alla flr.e d».. :r:errista :.*c. pr imo ottobre 1949 per pro-

c*«e vercognr^o De,c P g„j r e ed intensificare la loro 

pubblica a Calcutta in lingua ben
gali. commenta le celebrazioni del 
Primo Ottobre ed osserva che il 
popolo cinese non e perseguitato 
dallo spettro della fame, della man
canza di indumenti e sopra tutto 
rlclla disoccupazione. « E' un vero 
festival della vita — afferma il 
giornale. Oggi in terra cinese la 
gloria dell umanità è illimitata . . 

11 giornale conclude con un ap
pello in favore dell'amicizia cmo-
indiana «L'unione di queste due 
nazioni asiatiche frusterà le con
giure ordite dai banditi imperia-
liMi sul suolo dell'Asia. La salda 
amicizia fra queste due nazioni 

renderà invincibile la pace del 
continente asiatico». 

Mentre il Presidente della Repub
blica indiana, Rajendra Prasad. ed 
il primo ministro Nehru hanno in
viato messaggi di augurio al P re 
sidente della Repubblica ed al Mi-
nis,ro degli esteri della Cina po
polare. 

Nell'inviare gli auguri dell 'India 
alla Cma nell 'anniversario della 
fordaTione della Repubblica Popo
lare Cine>o, Nehru dice fra l 'al tro: 
<» In questo periodo della storia 
mondiale denso di eventi noi guar
diamo alla crescente comprensione 
ed alla sempre maggiore collabora
zione fra il nostro Paese ed il vo
stro nella causa della pace mon
diale e partico'armente della causa 
dell'amicizia asiatica ». 

Kardelj conferma la richiesta 
di annessione dello "zona B„ 

Snln su questa naso flRlfiradn ancella di trattare 

yo^jomo 
So'.:«r.to 

COT.« se i.e 
C i p e r i ha accennato tr t : tolosaTer.- i I r ì . a d i liberazione nazionale e co 

prot>.emi pollt.ct che ftrronr.J | r ,n ia |Ci . pollitt dich ara che « r t -
n discussione a V.^riir.cTr.r.: re.••-)<:• era a vergogna eterna go-d.scussk>re a V.'tAnir.ctr.n: re.i- |c«e 7à a vergogna eterna del „„ 

p.or.e de; trattato di pace e quest ore ! verno britannico l'aver appoggiato 
tnest.r.a Eg:I non ha detto un* pa-! j a guerra americana di ag 're^s 'o-
ro.a *,u quali sono . . . guerra 
. - e e auso e c n e i n e j n Corea ^ ma ii esprime allo 

S ? ™ ? ' ! : 0 . ' ! ! * * ? • ' ^ ' " f c. ^?-'* ct*ì\!S'e**° >«mP° fiducioso che ~i po
poli del mor.do amanti della pace c°i"uO, invece re»tera:.no S: è limitato ad 

esa.tare gì; «onori straordinari e 
commoventi » con ctii e stato accol
to e li « caldo e fraterno > d.scorso 
di Truman «Che s; vuo'e di più — 
ha aggiunto — per :» nostra* riva-
•utaz.or-e de.la dimostrazione eliden
te di come la più grande potenza 
del mondo accoglie e festeggia i rap
presentanti dell'Italia democratica? » 
ET veramente sorprendente la siac-
ciatagrgir.e di queetuomo che chiede 
si popolo italiano, nelle tragica si
tuazione in cui si trova, di conten
tarsi di quattro salamelecchi che so
no stati tributati alia sua persona-

Ancora più ciniche e Irresponsabili 
sono le dichiarazioni che De Gasperi 
ha fatto per Trieste- s Abbiamo ot
tenuto tu t to quello the potevamo e 
«paravamo d* potere raggiungere ». 
E cioè che cosa? La cessione di buo
na parte del Territorio Libero alla 
Jugoslavia, corre implicitamente am
mette De Gasperi stesso del momen
to che egli si guarda bene dal la
sciarsi sfuggire una *oTa parola su:-
1* dichiarazione tripartita del IMA 
di cui si era empito la bocca prima 
<U lQKTOfS ins i lo 

f ingeranno i piani di guerra degli 
imperialisti ». 

«Salutiamo il Partito comunista 
cinese e il suo capo incomnarabi-
le Mao T^e Tung — arlef-.ei tfel-

BELGRADO, 29. — Il Minis t ro 
degli Esteri jugoslavo ha risposto 
questa mat t ina ad una in te r ro
gazione sul l 'a t teggiamento del 
governo jugoslavo, a proposi to 
della quest ione di Tries te . 

Kardel j ha det to : « I due go
verni devono ave re comprensio
ne pe r ciò che è possibile e por 
ciò che non lo è : in considera
zione del t ra t ta to di pace e de l 
la si tuazione a t tua le (divis ione 
in due zone) , tu t to il T . L . T . 
non può essere da to alla J u g o 
slavia , ma n e m m e n o al l ' I ta l ia . 
Bisogna quindi — ha con t inua to 
Kardel j — t rova re una terza so 
luzione, se a m b e d u e vogliono 
addiveni re ad un accordo. La 
Jugoslavia ha fatto tut t i gli sfor
zi pe r a r r i va re ad un simile ac -

ma ci sono dei limiti in 
tutt i i sacrifici >. 

Commen tando tali d ichiara
zioni. l 'agenzia amer icana U. V. 
ricorda che t an to Ti to quan to 
Kardel j nasino più volte dtchia 

t l I I I I I I I I I I I I t l l l l l l I t l I t l f l t l l l I t l l l I I I I I I I t l l l I t l l l l l l l l l l l M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

// dito nell'occhio 

r a to che la Jugoslavia considera 
già annessa la Zona - i B i e in 
tendono pe r t an to t r a t t a r e solo su 
Tr ies te e la Zona * A *> 

«L 'u l t ima dichiarazione di W a 
shington, che ha evi ta to di r i 
cordare la dichiarazione t r i pa r 
ti ta — cont inua l 'agenzia — è 
H r i su l ta to del consiglio del la 
ambasc ia ta amer icana a Belgrado 
di appoggiare cioè i desideri j u 
goslavi di s i s temare d i r i t t a m e n 
t e la ques t ione senza j p reg iu 
dizi Impliciti nel la d ich iaraz io-
n* del 1948 >. 

Agente degli iiqlesi nominato 
ministro jugoslavo a Roma 

Si apprende che il governo i ta
liano ha dato il proprio gradimento 
alla nemma del nuovo ministro ju 
goslavo in Italia, n nuovo ministro 
è il generale Vladimiro Veleb-.t 
noto come agente inglese nel go
verno jugoslavo. 

fi cambiamento apportato nella 
rappresentanza jugoslava a Roma, 
viene interpretato negli ambienti 
éuplotnatici come una aperta pres
sione degli anglo-americani sul go
verno italiano per accelerare i pa*-
si tendenti a concludere d baratto 
eoa Tito nells questione di Trieste, 

I n n o d . e . 
O bianco flore 
E" tornato il commesso viaggiatore 

' O fior di giglio 
evviva il Presidente del Consiglio 
che ci ha comprato 
un sacco di promesse, un carro 

[armato 
un mitra ed un vestito da soldato. 
V a c a n t e al l 'estero 

e Qualcuno stamane. In un brin
disi conviviale pronunciato durante 
la colazione offerta dal Municipio 
di New York all'on. De Gasperi. 
ha salutato 11 Presidente del Con
siglio augurandogli buone vacanze 
la Italia». Dal Mae agiato, 

Cominciano a dirottare reraw»e«te 
troppi questi americani che renoo-
tto a passare le vacanze in Itali*. 
L'anno Santo è finito da un pezxo! 
Il f e s s o d e l g i o r n o • 

«Che si vuole di più. per la no
stra rivalutazione della dimostrazio
ne evidente di come la più grande 
potenza del mondo accoglie • fe
steggia 1 rappresentanti dell'Italia 
democratica?». Do una fnterriato 
dell'on. De Gasperi. ~ 

Risposta alla domanda: Tritata, 
te coloni», Brian. Tenda e aopra-
turto. che ci lascino in pace. 

Tatti I rampa*»} eepatati 
a e a W della C^tamiasfeae ael-
l l s t n o i e e e s«a*e lesati SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a atute-
ciaare alla sedate della Casserà 
a sartirr dalla sedata di a»ar-
tedi S ******** per fatta la de
n t o detta disraasieoe sai s i -
b a d a dell'Isti t u l s t . - - ' 

Gli altri Mlaod saranno toc-
ce»**4*rastate da**»*} •. ael se-

arda»: larari aasMici. 
Africa hallMM, difesa, 
e atartas sserraatitt. 

/ > s 
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